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ANNO SCOLASTICO 2017/2018 CLASSE: 3H
INSEGNAMENTODELLA RELIGIONE CATTOLICA PROF. FRANCISCO ELIZALDE

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE

PROFILO DELLA CLASSE

La classe è composta da 20allievi dei quali 16 si avvalgonodell'Insegnamento della Religione
Cattolica.

La collocazione oraria settimanale è nel giorno di giovedì, alla 3o ora.
Dopo le prime lezioni, la classe presenta un ottimo livello d'attenzione al quale s'accompagna

un atteggiamento disciplinare corretto. Partecipano attivamente al dialogo educativo, manifestando
interesse nelle tematiche affrontate fino ad ora.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

Tenendo conto:

del fatto che quanto al nostro Liceo, l'IRC,come tutte le altre discipline, contribuisce al
raggiungimento delle competenze delle tre aree della cognizione culturale";
delle indicazioni metodologiche fatte proprie in sede dipartimentale nell' A.S. 2017/2018 e
confermate dall'elaborazione condivisa del syllabus disciplinare/;
dell'inserimento di questa classe in una sezioneTradizionale;

le competenze'di riferimento del quinto anno, sulle quali si insisterà dunque particolarmente sono le
seguenti:

sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria
identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia edella
solidarietà in un contesto multiculturale;

- cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura attraverso una
lettura critica del mondo contemporaneo;

l Cfr. Liceo classico "Giulio Cesare" - Piano Triennale dell'Offerta Formativa (2016-19), p. 36-37, Allegato n.1
(Quadro di corrispondenze fra competenze di certificazione nazionale e singole discipline: competenze disciplinari in
uscita dal ginnasio e dal liceo).
2Cfr. Liceo classico "Giulio Cesare" - Piano Triennale dell'Offerta Formativa (2016-19), Dipartimento d'IRe,
programmazione dipartimentale modulata sulle competenze e syllabus.
3In riferimento al DPR 15 marzo 2010 n. 89 e alle Indicazioni Nazionali per l'Insegnamento della Religione Cattolica
nei Licei di cui al DM 7 ottobre 2010 n. 211, riconfermati dal DPR 20 agosto 2012 n. 176.



Programmazione Didattica IRe, classe 3H

- utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana,
interpretandonecorrettamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto
aperto aicontributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali.

SCANSIONE TEMPORALE, CONTENUTI E ABILITÀ

La scansione prevista dei contenutiche verranno trattati per maturare le suindicate competenze
è la seguente, fermo restando la necessità di modifiche di fronte ad un particolare interesse della
classe -reputato pertinente dal docente- o a necessità didattiche insorte durante lo svolgimento
dell'A.S.:

Dall'inizio dell'anno a dicembre 2017 (Iperiodo scolastico: trimestre), due unità di apprendimento:

La persona umana, natura e dignità. Principi di antropologia teologica
Il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali;

Da gennaio 2018 a giugno 2018 (II periodo scolastico: pentamestre), tre unità di apprendimento:

Il concilio ecumenico Vaticano II e la rinnovata comprensione del mistero ecclesiale nella
contemporaneità.
La dottrina sociale della Chiesa: dignità della persona, bene comune, solidarietà e
sussidiarietà;
Introduzione alla Sacra Scrittura. L'interpretazione biblica.

I temi elencati, modulati in vista del raggiungimento delle competenze, hanno come obiettivo
la maturazione, negli studenti e nelle studentesse, delle seguenti abilità4:

motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in
modo aperto, libero e costruttivo;
confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica,
tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e
verificandone gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura;
individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo
economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove
tecnologie e modalità di accesso al sapere;
distinguere la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione,
sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività
sociale.

4 Se ne marcano (*) quelle su cui s'insisterà maggiormente, data la peculiarità della sezione d'indirizzo.
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Programmazione Didattica IRC, classe 3H

INDICAZIONI METODO LOGICHE

Fatto proprio quanto espresso nella Programmazione Dipartimentale circa l'utilizzo degli
strumenti digitali e l'insistenza ponderata sulle tre aree di competenza dell'IRc, saranno evitate
lezioni magistrocentriche: la presentazione dei contenuti avverrà nella maggior parte dei casi
stimolando gli alunni con contenuti digitali, iconografici, letterari o desunti dal libro di testo
adottato: A. PORCARELLI- M. TIBALDI,La Sabbia e le Stelle, SEI 2015. L'organizzazione dei
contenuti seguirà sistematicamente un approccio interdisciplinare nell'ambito degli obiettivi comuni
a singole discipline del Consiglio di Classe; il docente solo dopo aver stimolato maieuticamente il
dialogo proporrà un contenuto strutturato agli alunni che saranno costantemente incentivati ed
invitati all'approfondimento autonomo. Una volta meglio saggiate capacità, disciplina ed effettivo
interesse della classe, ci si riserva di dar debito spazio per proporre uscite didattiche a tenore
culturale, inerenti alla programmazione.

CRITERI DI VALUTAZIONE E FORMULAZIONE DI PROVE

Assunti i descrittori adottati ed esplicitati in Programmazione Dipartimentale, la valutazione
degli alunni potrà avvenire, almeno una volta a periodo scolastico, tramite un colloquio sui temi
svolti, attraverso la produzione di un testo sintetico o un breve commento alle tematiche trattate in
classe: ciò in vista dell'acquisizione di un metodo efficace per lo sviluppo della scrittura
argomentativa -competenza didattica individuata dal Collegio Docenti come traguardo comune
interdisciplinare per la durata del PTOFvigente. Ove possibile, intercettando le direttive accolte dal
medesimo Collegio circa il PNSD,gli alunni saranno invitati all'elaborazione di contenuti digitali
concernenti le tematiche approfondite a lezione.

Vengono, infine, valutate positivamente: la disponibilità al lavoro, all'attività didattica e al
confronto; la presenza alle lezioni; la buona conduzione delle relazioni interpersonali, la capacità di
realizzare lavori in collaborazione; la capacità di rielaborazione creativa e critica delle tematiche
trattate.

Roma, 30 ottobre 2017

Pro! Francisco Elizalde
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Anno scolastico 2017-2018

LICEO CLASSICO 'GIULIO CESARE'

Programmazione didattica per competenze

Disciplina: ITALIANO

Docente: Giuseppe Mesolella

Classe: III liceo sez.H - indirizzo tradizionale

Profilo della classe

La classe è composta da 20 alunni, tutti già presenti lo scorso anno, uno dei quali con PEI, per il quale è affiancato da un docente di sostegno, e uno con PDP.
Purtroppo, come già accaduto negli anni scolastici precedenti, anche in quest'ultimo anno del liceo la classe ha cambiato molti docenti rispetto allo scorso anno. Ciò
ha indubbiamente provocato un certo disorientamento: alla scarsa continuità didattica si è infatti aggiunta l'assenza di diversi docenti titolari nella prima parte
dell'anno, circostanza che non ha certo favorito la concentrazione dei ragazzi sul lavoro scolastico. Ciononostante la classe appare più matura e interessata allo studio
della letteratura e alla lettura dei testi. Tuttavia solo alcuni alunni seguono lezioni con attenzione e in maniera partecipativa; qualche alunno continua a mostrare una
certa difficoltà a mantenere la concentrazione, anche durante le spiegazioni. La correzione della prima prova scritta ha confermato una situazione piuttosto
diversificata per quanto concerne l'abilità nella scrittura e le capacità analitiche e interpretative. Se infatti alcuni alunni mostrano una buona, o almeno adeguata,
padronanza degli strumenti espressivi, altri evidenziano ancora carenze, in qualche caso gravi, nella scrittura (errori di ortografia e sintassi, utilizzo di forme proprie
del parlato, lessico piuttosto povero e impreciso, uso errato della punteggiatura), talora accompagnate da una certa povertà di contenuti e/o da un eccesso di
schematizzazione nell'analisi e interpretazione di tematiche e fenomeni; qualche alunno utilizza inoltre una grafia poco leggibile. Anche in fase di verifica orale
appaiono evidenti alcune difficoltà: oltre al permanere di carenze nell'esposizione, si registra per qualche alunno una certa difficoltà nel focalizzare le risposte rispetto
alle domande, nel contestualizzare i testi e i fenomeni letterari, nell'operare confronti e collegamenti. L'analisi di testi e fenomeni letterari risulta spesso piuttosto
povera e schematica, anche a causa di uno studio non sempre costante e approfondito.

Obiettivi di competenza. Descrizione dei percorsi: contenuti e metodi in funzione delle competenze. Verifiche e recupero

La presente programmazione tiene conto della situazione di partenza della classe, delle competenze previste per gli alunni a conclusione del percorso liceale nonché
della declinazione delle competenze individuata dal Dipartimento di Italiano. Nella tabella sottostante, accanto a ciascuna delle competenze individuate come
obiettivo dell'attività didattica e alle corrispondenti abilità, sono indicati contenuti e metodologie funzionali al loro sviluppo. Si intende che i contenuti proposti
(rientranti o meno nel Syllabus della disciplina) sono esemplificativi dell'approccio e del metodo didattico e non si possono considerare in alcun modo esaustivi. Per
quanto riguarda i metodi saranno costantemente evidenziati e valorizzati i rapporti con le altre discipline, anche attraverso progetti pluri- e interdisciplinari. Nello
studio dei fenomeni letterari, ferma restando la centralità dei testi, la didattica cercherà di evidenziare gli elementi innovativi e l'attualità delle opere e degli autori
studiati, anche attraverso confronti con ambiti e fenomeni culturali e comunicativi del mondo d'oggi più familiari per i ragazzi. Si ritiene infatti fondamentale che gli
alunni riescano ad essere più attivi nello studio e maggiormente consapevoli del proprio ruolo all'interno del dialogo educativo. Credo infatti che l'aspetto
motivazionale sia determinante nello studio della lingua e della letteratura, soprattutto quando si hanno come interlocutori adolescenti che sembrano vivere il presente



come unica dimensione temporale, 'nativi digitali' che attuano qualunque processo (in)formativo e comunicativo attraverso la rete e i dispositivi informatici, che
prediligono immagini, icone, sigle e che appaiono spesso perplessi (se non diffidenti) di fronte alla complessità dei testi. Nella didattica, pur focalizzando l'attenzione
sulla letteratura italiana e sulle sue peculiarità, si proporranno costanti riferimenti e confronti con le altre discipline e in particolare con le letterature antiche e
straniere, la storia e la filosofia, la storia dell'arte.

Competenze

Leggere: comprendere il
significato complessivo
di un testo, riconosceme
la tipologia, individuame
gli elementi strutturali.

---Abilità dell~ student~: .-----T
processi di acquisizione delle i

competenze
___

.... -~. -------1-····Contenuti disciplinari

I

Ricostruire il significato globale del
testo, integrando più informazioni e
concetti, formulando inferenze.

Metodologia

In accordo con le Linee guida nazionali il gusto per la lettura sarà
sviluppato favorendo un rapporto libero e diretto degli studenti con i
testi ed evitando "una indebita e astratta insistenza sulle griglie
interpretative e sugli aspetti metodologici (.... ), sempre a contatto con i
testi e con i problemi concretamente sollevati dalla loro esegesi".
Questa metodologia sarà adottata a partire dal lavoro in classe fondato
sulla centralità del testo dalla cui lettura gli studenti evinceranno,
opportunamente guidati, ma anche attraverso libere osservazioni, gli
elementi maggiormente significativi riguardo, ad es., l'ideologia
dell'autore, le regole di genere, lo stile, le peculiarità della struttura
narrativa o del linguaggio poetico.
Esemplificativa del metodo può essere, per la poesia, la lettura di alcuni
canti del Paradiso, nei quali la complessità del linguaggio poetico e la
molteplicità dei significati, possono abituare gli studenti ad una lettura
attenta e consapevole che non pregiudichi però l'apprezzamento della
bellezza del testo. A tal fine la lettura sarà accompagnata solo da
informazioni e chiarimenti strettamente necessari alla comprensione del
testo, che saranno integrati successivamente con informazioni e rimandi
al pensiero e alla poetica dell'autore e al contesto culturale dell'epoca.
Anche l'esegesi del testo si limiterà ad osservazioni essenziali che
potranno poi essere integrate durante le verifiche o in momenti di
discussione e confronto.
Simile sarà l'approccio ai testi in prosa: ad esempio nella lettura delle
novelle di Pirandello si eviteranno continui rimandi alla visione del
mondo e alla poetica dell'autore per non pregiudicare l'apprezzamento

l delle qualità letteraria dei testi e dell'invenzione fantastica dell'autore.
__ -1-

I

La competenza-dello 'scrivere' sarà perfezionata attrav;so un
laboratorio di scrittura 'in itinere' che prenderà avvio da un'attività di
analisi/confronto su testi scritti dai ragazzi, a partire dalle prove di
verifica, cercando di favorire i processi di autovalutazione e
autocorrezione della scrittura al fine di una maggiore coesione e
coerenza del discorso, del rigore e dell'efficacia argomentativa, della
chiarezza espositiva, della proprietà di linguaggio.
A tal fine si utilizzeranno anche esempi tratti dai testi studiati: ad es.

Romanzi e altri testi letti nel. alcune pagine dello Zibaldone di Leopardi o dell'Umorismo di

Riconoscere i diversi registri linguistici
dei contesti della comunicazione.

D. Alighieri, Commedia,
Paradiso, canti, I, III, VI,
XI, XV,XVII, XXIV,
XXIII, XXVII, XXXIII

G.Verga,Rosso Malpelo

L. Pirandello, Novelle per
un anno (due o tre novelle)Leggere il linguaggio figurato, la

metrica, il lessico, la sintassi e la
semantica del testo letterario.

Interrogare testi letterari in rapporto a
temi, situazioni, storie e personaggi.

Realizzare forme di scrittura diverse in
rapporto all'uso, alle funzioni e alle
situazioni comunicative

G. D'Annunzio, La pioggia
nel pineto

Pascoli,Myricae (scelta
antologica)

Romanzi italiani
dell'Ottocento e del
Novecento letti nel corso
dell'anno scolastico.

Tutti i contenuti previsti dal
I Syllabus

Argomentare in modo coerente e coeso,Scrivere: organizzare la
struttura di un testo, usare in forma di risposta sintetica o di saggio

brevele funzioni linguistiche in •

Tutti i contenuti integrativi

Verifiche

.Domande aperte,
strutturate o

I semistrutturate

Prove scritte
secondo le
tipologie A e B
dell'Esame di
Stato

Prove scritte
secondo le
tipologie
A,B,C,D



relazione alle diverse
, situazioni comunicative.

Usare gli strumenti multimediali a
supporto dello studio e della ricerca

Argomentare con rigore logico, efficacia
e proprietà di linguaggio.

Esporre: argomentare in Esplicitare, attraverso procedure di
modo chiaro e puntuale, analisi e sintesi, nodi concettuali di temi
utilizzando un lessico e argomenti.
specifico, conforme ai
vincoli della
,comunicazione.

I

I Correlare: cogliere le
I relazioni interne ad uno o
i più testi, tra il testo e il
I suo contesto di
riferimento; cogliere i
legami che si possono
stabilire con le altre
discipline. Ricondurre la
tradizione letteraria al
proprio tempo, alla
.propria cultura.
I

Acquisire un lessico appropriato,
consapevole dei valori etimologici delle
parole d'uso.

I

- rru~onoscere, nel confronto tra i-testi di
I un autore o di autori diversi, elementi di
,continuità e di opposizione.

Porre in relazione i fenomeni linguistici
con i processi culturali e storici.

Individuare, nel confronto tra le opere e
il proprio contesto di riferimento, tra
correnti e movimenti culturali ed altri
contesti storico-letterari, ragioni di
•innovazione, di complementarietà o
discordanza.

Confrontare i testi con pertinenza e
rigore di ricerca; elaborare percorsi o
ipertesti pluridisciplinari.

.corso dell'anno scolastico,
i ecc.

Tutti i contenuti previsti dal
Syllabus

Tutti i contenuti integrativi

Testi d'autore, anche di
carattere teoretico, sulla
concezione della letteratura
e sulla poetica (Manzoni,
Leopardi, Pascoli,
Baudelaire, Verlaine, Verga,
Pirandello, Marinetti,
,Corazzini, Ungaretti, Saba,
Montale)

,L. Pirandello, Ilfu Mattia
.Pascal

I.Svevo, La coscienza di
Zeno

Antologia di testi letterari e
musicali sugli anni Sessanta
del Novecento

!::~~:!~:~t~~bo~i~~::;;,;!~~~~;;:~~~o~:~~~~~S~,
contenuti attraverso ,cognizioni culturali.

Q , ·1 . I d I if h I Verifiche oraliuesta competenza sara SVIuppata essenzia mente urante e ven IC e I

orali, gli interventi degli alunni, i dibattiti in classe. Attraverso l'analisi diiQ t. .
d de e ri I· d . d I bituati ues ionanoman e e nsposte g I stu enti saranno gra ua mente a ituati a prestare I tì . Il I

.. . . dii' . . idamente i con orml a e Iattenzione ai seguenti aspetti e esposizione: entrare rapi amente m ti I . d Il 3"
argomento, selezionare le informazioni in funzione della domanda o delle, IpO ogie e a
consegne, disporre in ordine logico gli enunciati correlandoli dell'E d. '
ffi l 'd . I diff d . . . . e same Ie icacemente tra oro, eVI enziare a I erenza tra ah e mterpretazioni, St t

argomentare opportunamente il discorso, utilizzare un linguaggio a o
appropriato e il lessico proprio della disciplina, eliminare intercalari e

Potranno essere
ridondanze. Nelle verifiche scritte valide per l'orale per ciascuna valutati anche
domanda sarà fissato il numero massimo di righe per la risposta, così da interventi dal
abituare egli studenti a monitorare costantemente la scrittura e la
costruzione del discorso in funzione della rispondenza alle consegne,
della sintesi, della chiarezza e dell'efficacia comunicativa.

,Pirandello, come esempio di chiarezza espositiva e rigore
argomentativo.
Si cercherà inoltre di stimolare gli studenti a partecipare ad iniziative e
progetti (laboratorio sulla scrittura argomentativa, giornalino d'istituto,
concorsi di scrittura, ecc.) formativi nel campo della scrittura e
importanti per l'autovalutazione del proprio lavoro.

Partendo dalla lettura dei testi, si cercherà di evidenziarne i più
significativi aspetti metrici, tematici, linguistici e stilistici per poi
procedere al confronto tra culture, autori, opere, periodi diversi. La
caratteristiche dei testi saranno sempre rapportate alle condizioni
storiche culturali del periodo in cui sono stati composti, all'ideologia
dell'autore, e alle convenzioni del genere epico, al fine di sviluppare nei
ragazzi l'abitudine alla contestualizzazione e al confronto nonché la
capacità di rilevare gli elementi di continuità e quelli innovativi.
ili percorso, in un'ottica di interdisciplinarità, si avvarrà anche di
I confronti con testi ed autori della letteratura latina e greca, con fenomeni
e tematiche studiate nell'ambito della storia, della filosofia, della
letteratura inglese, della storia dell'arte. A tal fine si opereranno anche

l confronti e parallelismi con fenomeni mediatici e culturali del mondo di
, oggi che contribuiranno a far comprendere che solo attraverso il
confronto si possono cogliere a pieno le peculiarità di ciascun fenomeno
culturale.
La comparazione tra le poetiche di autori appartenenti a periodi e/o
correnti diverse o tra due romanzi incentrati sulla crisi delle certezze che
caratterizza il primo Novecento può esemplificare il metodo che sarà
seguito per potenziare la competenza del "correlare".

La maturazione di questa competenza, che sarà logicamente progressiva
e correlata agli strumenti interpretativi acquisiti, si avvarrà della lettura
integrale di opere, o di sezioni unitarie e concluse di opere, e di

dell'Esame di
Stato

posto e relazioni
su argomenti
concordati

Verifiche orali

Prove scritte
secondo le
tipologie A, B,
C, D dell'Esame
di Stato

Relazioni su
argomenti
letterari, o di
attualità, su
fenomeni
culturali
interessanti, su
incontri e
dibattiti tenuti
all'interno della
scuola o in altre
:sedi

Verifiche orali e
relazioni degli
, studenti.



-

I

pertinenti processi di
analisi e di sintesi;

i formulare giudizi
mediante un consapevole
utilizzo di strumenti
critici e cognizioni
culturali, sostenere
motivate e personali
valutazioni.

Dialogare: interrogare il
testo in rapporto a se

I

stessi e al mondo esterno;
saper assumere un
•atteggiamento dialogante
nel rispetto dell'alterità,
del confronto fra soggetti
e culture.

Interrogare il testo letterario nella sua
struttura complessa, cogliendo
,specificità e interrelazione di aspetti
;linguistico-formali, psicologici, storici e
culturali.

I Evincere dal testo una propria
:valutazione, impostando problemi,
ipotesi di sviluppo e risoluzione.

Interrogare i testi in chiave attualizzante,
individuando i legami che si possono
stabilire tra la letteratura e le atre
discipline.

TG~Verga,uz:Do~--
I Gesualdo

I G. Gozzano, TotoMerumeni

I G. Ungaretti, Porto sepolto
(scelta antologica)

Pagine di critica letteraria

Testi e romanzi sul
Novecento letti nel corso
dell'anno scolastico

Valutare la specificità dei fenomeni
letterari, in rapporto a sé stessi e al
mondo esterno.

Antologia di testi letterari e
musicali sugli anni Sessanta
del Novecento

microsaggi e pagine critiche che possano stimolare gli studenti ad una
lettura attenta e a un confronto approfondito con il testo. Sarà quindi
coinvolta anche la competenza del correlare che, attraverso confronti e
analisi comparate con altri autori, temi, argomenti appartenenti al suo
bagaglio culturale, può agevolare lo studente nel rielaborare
autonomamente i contenuti e formulare un motivato giudizio personale.

Recensioni a
film, spettacoli
teatrali, mostre
etc.

Acquisire la consapevolezza del valore
conoscitivo della ricerca e della scrittura
e giungere all'elaborazione di una
propria cifra stilistica e di espressione.
Interrogare il testo in funzione della
conoscenza di sé, del confronto con
l'altro, come modo privilegiato per
acquisire una visione democratica e
plurale della vita e della convivenza tra
gli uomini.

I Film e spettacoli teatrali
visti nel corso dell'anno .

I U. Saba, Il canzoniere
.(scelta antologica)
E. Montale, Ossi di seppia
(scelta antologica)

Temi vari legati all'attualità
politica, economica, alla
cronaca, ecc.

Durante le lezioni si cercherà di favorire il dialogo tra gli studenti e tra
! studenti e docente prendendo spunto dai testi letti e dagli autori studiati,
in particolare quelli del Novecento. Ampio spazio sarà riservato al
dibattito nel percorso di approfondimento multidisciplinare sul
Novecento, incentrato quest'anno sugli anni Sessanta: si ritiene infatti
che i cambiamenti socio-economici e culturali di quegli anni e il ruolo
avuto dai giovani in tale processo di rinnovamento possano coinvolgere i
ragazzi e stimolare il confronto ed il dialogo, abituandoli a sostenere le
proprie ragioni ma anche ad ascoltare senza pregiudizi quelle degli altri
e a riconsiderare le proprie posizioni e i propri giudizi..A tal fme ampio
spazio sarà riservato alla musica e al cinema, forme di comunicazione
più vicine al sensibilità dei ragazzi.
Per ilconseguimento dei medesimi obiettivi saranno utilizzati anche
temi di attualità che saranno oggetto di dibattito in classe o argomento di
commenti, analisi e saggi in occasione delle prove di verifica scritte.

Verificheorali

Prove scritte
secondo le
tipologie A, C, D
dell'Esame di
Stato

Alcuni degli studenti hanno manifestato l'intenzione di partecipare al
Progetto Specchi, quest'anno impostato in forma di dibattito tra classi su
temi stabiliti inerenti il Novecento. Anche tale esperienza può rivelarsi

i utile per potenziare la competenze connesse con ildialogare.

Potranno essere
valutati anche

Riguardo le verifiche valide per lo scritto, sarà acquisito ai fini della valutazione anche l'esito della simulazione della I prova d'Esame, comune alle classi III liceo.
Tutte le prove di verifica saranno valutate secondo le griglie approvate dal Collegio Docenti e inserite nel POP.
Le attività di recupero saranno anch'esse mirate in primo luogo all'effettiva acquisizione delle competenze e terranno conto del monitoraggio delle stesse, attuato
essenzialmente in fase di verifica. Per ciascuno dei percorsi individuati saranno messe in atto strategie di recupero in itinere e/o individualizzate basate essenzialmente
sul consolidamento del metodo di studio e di lavoro e su attività di esercizio e ripasso individuale. Il recupero si concentrerà in particolare sulla scrittura al fine di
agevolare lo sviluppo delle competenze correlate che nelle fasi di avvio dell'anno scolastico sono apparse per diversi alunni piuttosto ridotte.

Strumenti di lavoro
Oltre ai libri di testo saranno utilizzati i dizionari, testi di vario genere, giornali, repertori ed enciclopedie on line. Compatibilmente con il tempo disponibile, è
previsto l'utilizzo della biblioteca della scuola. Anche la partecipazione a spettacoli teatrali o la visione di film potrà essere utilizzata in funzione della maturazione



Giuseppe Mesolella1t·~U(c,l-L(L-___.

delle competenze, cosi come la partecipazione al viaggio di istruzione a Berlino, a visite guidate, mostre, conferenze, ecc.. La LIM presente in classe sarà utilizzata
per mostrare immagini, video, carte, mappe, testi. Essa potrà inoltre essere impiegata per il laboratorio di scrittura o per presentare lavori preparati dagli studenti.

Roma, 9 novembre 2017
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CLASSE III SEZ. H

Disciplina: Latino

Docente: Giuseppe Mesolella

Profilo della classe
La classe è composta da 20 alunni, tutti già presenti lo scorso anno, uno dei quali con PEI (per il quale è affiancato da
un docente di sostegno) e uno con PDP. Purtroppo, come già accaduto negli anni scolastici precedenti, anche in
quest'ultimo anno del liceo la classe ha cambiato molti docenti. Ciò ha indubbiamente provocato un certo
disorientamento: alla mancanza di continuità didattica si è infatti aggiunta l'assenza di diversi docenti titolari nella
prima parte dell'anno, circostanza che non ha certo favorito la concentrazione dei ragazzi sul lavoro scolastico.
Ciononostante la classe appare complessivamente più matura ed interessata allo studio degli autori latini e alla lettura
dei testi. Va però rilevato che solo alcuni alunni seguono lezioni con attenzione e in maniera attiva; si registra inoltre,
per diversi alunni, una certa difficoltà a mantenere la concentrazione. L'esito della prima prova scritta ha evidenziato
il persistere di diffuse carenze nella traduzione dal latino. Solo alcuni alunni sono infatti in grado di comprendere
appieno il senso di un testo latino di media complessità, riconoscendone le strutture morfosintattiche e di renderlo
efficacemente, o almeno adeguatamente, in italiano. La maggioranza della classe, sia pure in quadro differenziato,
evidenzia infatti lacune (in qualche caso gravi) nelle conoscenze morfosintattiche della lingua latina e persistenti
difficoltà nell'analisi e nella traduzione che è spesso affrontata senza il necessario rigore; anche la resa in italiano
risulta spesso poco soddisfacente per l'imprecisione o l'approssimazione delle scelte espressive e lessicali. Tali
difficoltà, oltre che a lacune e carenze pregresse, sono legate soprattutto ad un impegno limitato e discontinuo
nell'esercizio di traduzione a casa che troppo spesso si avvale di testi tradotti reperibili on line; a ciò si aggiunge, per
qualche alunno, una evidente difficoltà di concentrazione durante il lavoro. Anche in fase di verifica orale è emerso
che qualche alunno studia in maniera poco costante e approfondita. Al contrario altri alunni appaiono sicuri e spediti
nella traduzione, si esprimono con proprietà di linguaggio e sono in grado di contestualizzare e confrontare in modo
appropriato autori, testi e fenomeni letterari.

Quadro degli obiettivi di competenza
Tenuto conto della situazione di partenza della classe, delle competenze previste per gli alunni a conclusione del
percorso liceale nonché della declinazione delle competenze attuata dal Dipartimento dimaterie letterarie, si
individuano le seguenti competenze come obiettivo dell'attività didattica:

Comprendere: leggere e comprendere il significato complessivo di un testo riconoscendone le strutture linguistiche
fondamentali e individuando le caratteristiche stilistiche più significative e le più comuni figure
retoriche.

Esporre: esprimersi con proprietà di linguaggio organizzando logicamente il discorso in funzione dei contenuti, delle
richieste e della finalità della comunicazione.

Correlare: inquadrare i testi e gli autori in una prospettiva storico-letteraria individuando analogie e differenze sul
piano ideologico, tematico e stilistico tenendo conto delle peculiarità dei generi letterari. Sviluppare
attenzione ai legami con le altre discipline in una visione che sappia riconoscere la prospettiva dell'antico e
la sua attualità.

Interpretare: interpretare un testo di struttura sintattica lineare e tradurlo in lingua italiana con adeguata padronanza
linguistica e scelte lessicali appropriate.

Risolvere: Riconoscere la complessità e individuare i nodi problematici di un testo o di un tema storico-letterario

Costruire: Realizzare percorsi di studio, utilizzando gli strumenti critici e le cognizioni culturali acquisite sia nel corso
del triennio -anche attraverso l'interazione con le altre discipline sia nella propria personale esperienza di
formazione



Percorsi: contenuti, metodi e modalità di verifica in funzione delle competenze.

Nel corso di quest'ultimo anno del percorso liceale si tenterà di rendere gli studenti più partecipi della ricchezza
linguistica e culturale della lingua latina, evidenziandone il rapporto imprescindibile con la letteratura e la civiltà
greca, ma anche la ricca eredità che ritroviamo nell'italiano e nelle altre lingue moderne. Si lavorerà inoltre
sull'aspetto motivazionale che, sempre determinante in ogni processo di apprendimento, è certo fondamentale nello
studio di una lingua 'morta' e della sua letteratura, soprattutto quando si hanno come interlocutori adolescenti che
sembrano vivere il presente come unica dimensione temporale, 'nativi digitali' che attuano qualunque processo
(in)formativo e comunicativo attraverso la rete e i dispositivi informatici, che prediligono immagini, icone, sigle e che
appaiono spesso perplessi (se non diffidenti) di fronte alla complessità dei testi. Ecco che allora qualunque scelta di
contenuti, percorsi o metodi non può che partire da questa consapevolezza, pena l'incomunicabilità.

Nella didattica del latino, coerentemente con quanto esposto nella premessa, lo studio dei fenomeni culturali, dei
generi, degli autori, e naturalmente la lettura e la traduzione dei testi, mireranno sempre ad rimarcare gli elementi di
raccordo con il presente e i rapporti con le altre discipline, anche sperimentando strade diverse nell'approccio allo
studio della lingua e della letteratura latina, che ne evidenzino la modernità senza ovviamente snaturarla.

Per quanto concerne lo studio della letteratura e dei classici, si prevede il completamento dello studio di Ovidio, per
poi affrontare la letteratura di età imperiale. Nel corso dell'anno saranno dunque letti e tradotti soprattutto autori della
prima e media età imperiale, dedicando particolare spazio a Seneca, Petronio, Marziale, Quintiliano, Tacito, e,
compatibilmente con il tempo a disposizione, Agostino. Tra i Classici latini che saranno tradotti in vista dell'Esame di
Stato, vi sarà anche una scelta antologica delle Odi di Orazio, opera che lo scorso anno aveva suscitato l'interesse e
l'apprezzamento degli studenti e che offre molteplici possibilità di confronti e collegamenti. Agli studenti sarà
proposta una scelta antologica di brani degli autori indicati, particolarmente significativi per la comprensione della
cultura, della lingua e della letteratura latina di età imperiale. La traduzione di tali passi, scelti anche per l'affinità
tematica e la possibilità di raccordi interdisciplinari, sarà affiancata da letture di brani in traduzione che consentano di
delineare un quadro più ampio ed articolato della produzione letteraria latina della prima e media età imperiale. I testi,
brevemente introdotti e contestualizzati, saranno letti, tradotti, analizzati e commentati soffermandosi sui più
significativi aspetti contenutistici e formali.

Si propongono di seguito alcuni esempi dei percorsi didattici che saranno attuati in funzione dello sviluppo delle
competenze sopra individuate, indicando per ciascuno contenuti (presenti nel Syllabus disciplinare o integrativi),
approccio, metodologie, modalità di verifica (vd. sotto). Resta inteso che, oltre ai contenuti previsti dal Syllabus, altri
testi e argomenti saranno utilizzati per conseguire gli obiettivi prefissati; logicamente i percorsi individuati saranno
finalizzati anche allo sviluppo di competenze diverse da quelle obiettivo.

Comprendere: La traduzione come comprensione: le Odi di Orazio.

Il percorso costituisce la prosecuzione del lavoro sulla poesia di Orazio iniziato con la classe lo scorso
anno. L'intento è quello di affinare la competenza della comprensione lavorando in particolare sulla
traduzione di alcune delle Odi. La scelta scaturisce dalla consapevolezza che, se la traduzione è un
passaggio obbligato e faticoso per l'approccio diretto al testo latino, essa è al contempo una
straordinaria opportunità per sviluppare la sensibilità e le competenze linguistiche dei ragazzi che sono
il presupposto di una comprensione ampia e approfondita del testo: per dirla con Calvino, "tradurre è
il sistema più assoluto di lettura". Non bisogna infine dimenticare che un attento e meditato lavoro di
traduzione (assai diverso dal riproporre traduzioni reperite on line che restano inevitabilmente
estranee) può contribuire in modo determinante ad avvicinare i ragazzi ai Classici, che ora non
parleranno più una lingua esemplare ed estranea ma al contrario una lingua assai più sentita e
coinvolgente: basti riflettere su quanto la trita banalizzazione del carpe diem oraziano sia dovuta alla
sua estrapolazione dal testo dell'ode I, Il nella quale, opportunamente restituita, l'espressione
oraziana riacquisisce quella vitalità e pregnanza di significato che la rendono così suggestiva e
perentoria.

Sul piano metodologico lo sviluppo ed il potenziamento di questa competenza muoverà dalla
centralità dei testi che saranno affrontati con gradualità ma anche in maniera diretta, senza cioè
appesantire la lettura e la traduzione con un eccesso di analisi e commento. In particolare per quanto
riguarda gli aspetti grammaticali si eviterà un approccio formalistico cercando di porre le conoscenze
e le competenze linguistiche al servizio della comprensione del testo: la traduzione non vuole cioè
diventare il pretesto per verificare la conoscenza di regole e paradigmi ma un modo per avvicinarsi in
maniera viva alla lingua latina così da poterne apprezzare pregi e originalità. Per le stesse ragioni agli
studenti non sarà richiesta la lettura metrica che, soprattutto nel caso dei versi lirici e per chi non ha
orecchio musicale, avrebbe esiti modesti e insoddisfacenti a fronte del notevole impegno richiesto.
Dopo aver consolidato negli studenti il metodo di traduzione, si lavorerà molto sulla resa in italiano



alla ricerca di scelte espressive e lessicali appropriate ed efficaci. Sarà questo il momento in cui gli
studenti saranno invitati a riflettere sugli aspetti stilistici e formali del testo latino, su quelle figure
retoriche e soluzioni espressive che conferiscono al testo efficacia e forza espressiva. A tal fine si
proporranno anche confronti tra traduzioni diverse di uno stesso testo, accostando le traduzioni
d'autore a quelle degli studenti.

Esporre: Esposizione degli argomenti studiati e di percorsi di approfondimento con particolare riferimento atematiche
e autori della letteratura latina della prima età imperiale (contenuti del Syllabus e aggiuntivi)

Questa competenza sarà sviluppata attraverso interventi da posto, durante le verifiche orali e quelle scritte
valide per l'orale. In particolare, attraverso l'analisi e l'autoanalisi delle risposte, gli studenti saranno
gradualmente abituati a prestare attenzione ai seguenti aspetti dell'esposizione: entrare rapidamente in
argomento, selezionare le informazioni in funzione delle domande o delle consegne, disporre in ordine
logico gli enunciati correlandoli efficacemente tra loro, evidenziare nell'esposizione la differenza tra dati e
interpretazioni, argomentare opportunamente il discorso, utilizzare un linguaggio appropriato e il lessico
proprio della disciplina, eliminare intercalari e ridondanze. Nelle verifiche scritte valide per l'orale, per
ciascuna domanda, sarà fissato il numero massimo di righe per la risposta, così da abituare egli studenti a
monitorare costantemente la scrittura e la costruzione del discorso in funzione della rispondenza alle
consegne, della sintesi, della chiarezza e dell'efficacia comunicativa.

Correlare: - Gli intellettuali e il potere: Seneca, Lucano, Quintiliano, Tacito, Plinio il Giovane.

Il percorso mira a sviluppare nei ragazzi la fondamentale competenza della correlazione attraverso
un'analisi comparata di alcuni fondamentali autori della prima età imperiale che, al di là delle differenze
cronologiche e di genere, nelle loro opere hanno approfondito il problema del rapporto tra intellettuali e
potere, problema nevralgico per comprendere a fondo la letteratura latina dei primi due secoli. Tale tema
offre inoltre molteplici spunti per confronti e riflessioni sulla letteratura e l'arte di altri contesti e periodi e
dunque risulta utile per abituare i ragazzi a uno studio 'correlato', capace di cogliere analogie e differenze,
motivi ricorrenti ed elementi originali, elementi di continuità e discontinuità, ecc.. Ma correlare abitua, più
in generale, a misurarsi con la complessità e a superare schematismi e semplificazioni, talora di consolidato
successo ma così lontani dalla realtà storica e poco utili anche per decifrare il presente.

Interpretare: le Epistole a Lucilio di Seneca.

Gli Epigrammi di Marziale

La traduzione di alcuni brani delle Lettere a Lucilio e di una scelta degli Epigrammi di Marziale offrirà agli
studenti la possibilità di affinare le competenze interpretative sia dei testi in prosa che di quelli in versi. La
scelta di questi due autori è dettata dall'opportunità che -sia pure per ragioni diverse e per certi versi
opposte- essi offrono di confrontarsi con la ricchezza e la varietà della lingua latina e dunque con il
problema della resa in italiano di espressioni e parole che hanno spesso una straordinaria pregnanza di
significato. Inoltre in entrambi gli autori, anche se ovviamente a livelli diversi, la costruzione sintattica del
discorso non risulta particolarmente complessa e dunque lascia più tempo ed energie per valutare le scelte
lessicali e le formulazioni più opportune ed efficaci nelle resa in italiano. Se nel caso di Seneca le difficoltà
linguistiche derivano spesso dalle sottili sfumature concettuali del discorso e dalla pregnanza di significato
di molte espressioni (tra cui le famose sententiae), negli epigrammi di Marziale i problemi di traduzione
sono invece connessi al linguaggio talora allusivo e ambivalente e, soprattutto, ai molteplici riferimenti ad
una realtà varia e spesso poco conosciuta: oggetti, personaggi, abitudini, modi di dire appartenenti alla
quotidianità della Roma antica, un mondo ricco e variegato che spesso ci sfugge anche perché ignorato
dalla maggior parte degli autori latini. Ecco allora che il lavoro di interpretazione, scoprendo somiglianze e
continuità talora sorprendenti con l'italiano e con i diversi dialetti, restituisce vitalità ed interesse ad una
lingua 'morta' che spesso gli studenti ritengono (o forse vorrebbero) definitivamente 'estinta'.

Risolvere: "La cena di Trimalchione" nel Satyricon di Petronio

L'immagine delprinceps nella storiografia della prima età imperiale

Questa competenza sarà potenziata soprattutto attraverso il confronto con opere complesse come il
Satyricon, nell'approccio al quale bisogna affrontare da un lato questioni interpretative legate
all'incompiutezza e ai problemi di contestualizzazione (autore, luoghi rappresentati, ecc.), dall'altro
occorre misurarsi con la molteplicità dei punti di vista e dei riferimenti letterari. Attraverso la traduzione di



LICEO CLASSICO "GIULIO CESARE"
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CLASSE III SEZIONE H DISCIPLINE Matematica, Fisica
DOCENTE Andrea Lissandrelli

Profilo della classe
Il lavoro da me svolto in 3H è cominciato il30 settembre. La classe, composta da venti persone, si è mostrata
in generale poco preparata nelle conoscenze di base della matematica, pertanto un periodo di ripasso si è reso
necessario (v. il paragrafo "descrizione dei percorsi ... "). Durante le lezioni alcuni alunni non hanno seguito
attentamente le spiegazioni.

Quadro degli obiettivi di competenza
Le competenze da realizzare sono quelle previste per il liceo:
1) comprendere e interpretare un testo decodificando il linguaggio specifico scritto e grafico per individuare
informazioni e correlazioni tra le diverse variabili;
2) esporre i contenuti studiati, argomentando in modo chiaro e conciso nonché utilizzando il linguaggio
specifico richiesto di tipo scritto, orale, grafico o informatico;
3) correlare le diverse tematiche, cogliendo nessi e relazioni tra i contenuti trattati sia da un punto di visto
teorico, (come ad esempio nelle dimostrazioni di teoremi o di relazioni in ambito algebrico e geometrico) che
in ambito fisico (come ad esempio nello studio di fenomeni naturali apparentemente diversi ma riconducibili
a uno stesso modello interpretativo);
4) interpretare dati anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche usando consapevolmente gli strumenti di
calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico;
5) risolvere sia in matematica che in fisica problemi ed esercizi relativi a contesti reali o verosimili,
elaborando ipotesi e strategie risolutive adeguate ai diversi contesti trattati.
Mi propongo inoltre di promuovere le capacità intuitive e logiche nonché quelle di generalizzazione, di
formalizzazione e di discussione (ad esempio attraverso lo svolgimento di esercizi in presenza di un
parametro).

Descrizione dei percorsi: contenuti, metodi e prove in funzione delle competenze
Negli anni precedenti gli alunni non hanno avuto lo stesso docente di matematica e fisica. Ho ritenuto
opportuno dedicare qualche settimana al ripasso di alcuni argomenti di matematica che si trattano negli anni
passati, in particolare le scomposizioni di polinomi, le disequazioni numeriche intere di secondo grado, le
disequazioni fratte. Considerando inoltre che dovrò trattare le funzioni esponenziali e quelle logaritmiche, in
quanto non analizzate l'anno scorso, ho deciso, dietro consenso da parte della scuola, di utilizzare per il
tempo necessario l'orario interno in modo diverso, svolgendo tre ore di matematica e una di fisica a
settimana, anziché due e due.
Il programma di matematica si concentra su alcuni concetti di analisi matematica che tratterò in modo
rigoroso: funzioni reali di una variabile reale, loro proprietà e loro rappresentazione grafica, limiti, derivate,
integrali. Dato il poco tempo a disposizione, rivolgerò maggiore attenzione alle funzioni razionali, pur
prefiggendomi di analizzare pure quelle trascendenti. Lo studio di funzioni sarà trattato anche con il software
applicativo Geo-Gebra in aula multimediale. Il programma di fisica riguarda soprattutto l'elettrostatica, la
corrente elettrica ed il magnetismo. Cercherò, quando sarà possibile, di realizzare esperienze in laboratorio di
fisica. Le competenze previste verranno sviluppate attraverso lo studio degli argomenti indicati.
I contenuti sono esposti attraverso lezioni frontali nelle quali gli alunni sono invitati a rispondere a domande,
ma anche a chiedere chiarimenti su eventuali dubbi. Sono previste esercitazioni in cui gli scolari sono divisi
in piccoli gruppi e devono proporre una soluzione ad una situazione problematica di una certa difficoltà
individuando le strategie più appropriate. Sono previste inoltre attività di recupero delle insufficienze, attività
di consolidamento e di approfondimento; esse saranno effettuate essenzialmente in orario curriculare durante
esercitazioni in cui gli studenti riceveranno fogli di esercizi personalizzati. Gli strumenti di verifica e di
valutazione consisteranno in prove scritte (non strutturate, semistrutturate e strutturate), interrogazioni alla
lavagna e dal posto, relazioni su eventuali esperienze di laboratorio.

Individuazione degli strumenti di lavoro



· .
Gli strumenti di lavoro che intendo utilizzare sono la lavagna, la lavagna multimediale, il libro di testo, il
laboratorio d'informatica e il laboratorio di fisica, dispense o appunti da me scritti con esempi ed esercizi
svolti.

Indicazioni dei tempi previsti per la realizzazione del lavoro

Matematica

Trimestre (settembre, ottobre, novembre, dicembre)
Richiami su divisioni e scomposizioni di polinomi, disequazioni numeriche intere e fratte. Generalità sulle
funzioni, funzioni invertibili, funzioni composte. Funzioni reali di una variabile reale e loro rappresentazione
grafica, espressione e grafico dell'inversa di una funzione invertibile. Funzioni esponenziali e funzioni
logaritmiche, equazioni e disequazioni. Limiti di funzioni, forme indeterminate.

Pentamestre (gennaio, febbraio, marzo)
Continuità e discontinuità di una funzione in un punto. Asintoti di una funzione. Derivata di una funzione.

Pentamestre (aprile, maggio)
Grafico di funzioni: crescenza e decrescenza, massimi, minimi e flessi. Integrali indefiniti e definiti.

Trimestre (settembre, ottobre, novembre, dicembre)
Fenomeni di elettrizzazione, legge di Coulomb, campo elettrico e potenziale elettrico.

Pentamestre (gennaio, febbraio, marzo)
Conduttori e condensatori, corrente elettrica nei metalli, leggi di Ohm.

Pentamestre (aprile, maggio)
Fenomeni magnetici, campo magnetico, induzione elettromagnetica.

Roma, lì04/11/2017 Andrea Lissandrelli
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PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE

LICEO CLASSICO "GIULIO CESARE"
ANNO SCOLASTICO 2017-2018

CLASSE III SEZIONE H DISCIPLINA Storia dell'Arte (Tradizionale)
DOCENTE TizianaAzzolina

Profilo della classe

La classe - composta da 20 alunni - mostra un comportamento educato e un buon interesse agli
argomenti proposti. Interpellati dall'insegnante, gli studenti intervengono spesso in maniera
appropriata e consapevole. Tranne un' eccezione - dovuta ad un problema comportamentale di
gestione dell'ansia -, i voti finora raccolti nelle verifiche sono tutti positivi e soddisfacenti.

Quadro deeli obiettivi di competenza

Tenuto conto della situazione descritta e del Syllabus disciplinare, mi propongo di realizzare le
seguenti competenze in uscita:

1. Esporre gli argomenti dimostrando di aver compreso e rielaborato i concetti più importanti.
2. Saper raccordare i coevi ambiti del sapere umanistco, in senso sia diacronico sia sincronico.
3. Saper collegare la produzione artistica al contesto storico-culturale.
4. Saper riconoscere i valori simbolici di un'opera d'arte, le caratteristiche iconografiche e

iconologiche specifiche, anche in relazione al contesto.
5. Saper inserire i movimenti artistici nel loro contesto storico- culturale, comprendendoli

nelle loro finalità e nei caratteri stilistici.
6. Conoscere il percorso artistico dei principali protagonisti attraverso la presentazione di

opere emblematiche.
7. Saper esprimere adeguatamente i propri giudizi di valore

Descrizione dei percorsi: contenuti, metodi e prove in funzione delle competenze

Per il raggiungimento delle competenze appena descritte, mi atterrò ai contenuti disciplinari
indicati nel Syllabus, affiancati da scelte didattiche personali, intervenendo nei tempi e nei modi
ritenuti più opportuni. Lo studio della disciplina avverrà nell'ambito di una lezione frontale in cui i
ragazzi saranno incoraggiati a partecipare attivamente, attraverso la modalità di dialogic teaching.
Si promuoveranno uscite didattiche presso musei, gallerie e mostre in corso a Roma durante il
corrente a.s. Con l'ausilio della LIM, oltre agli autori e alle opere presenti nel libro di testo, si
presenteranno Power Point (preparati sia dall'insegnante sia dagli studenti a casa) nonchè
documentari e video di approfondimento degli argomenti trattati. Inoltre, grazie alla sezione
"didattica" del registro elettronico, verranno sottoposte all'attenzione degli studenti varie opere di
confronto, assenti sul libro, nonchè materiale di editoria artistica. Le verifiche (orali e scritte)


